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Francois Truffaut polemizza: per il cinema che muore.,, 

Niente fiori, solo idee 
«Ho scelto Fanny Ardant, 
esordiente, per rischiare» 
«Mitterrand? Con lui è 
la TV che sta cambiando» 

Gerard Depar-
dieu e Fanny 
Ardant nella 
«Signora della 
porta accan
to», il nuovo 
film di Truffaut 

0 Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Almeno per 
una volta, nel corso di una 
cerimonia ufficiale nonsi è 
agitata la solita aria fritta. 
In particolare, per la conse
gna dei Premi David di Do
natello sono state bandite le 
frasi di circostanza e si sono 
dette cose precise sull'allar
mante situazione del cinema 
e, più in generale, della cul
tura nel nostro paese. Nel 
sontuoso Salone de' Dugento 
a Palazzo Vecchio, tanto il 
rappresentante dell'ammini
strazione civica quanto quel
lo della Regione Toscana 
hanno, anzi, espresso posi
zioni persino polemiche ver
so certe avvertibili tendenze 
e tentazioni di imboccare 
•scorciatoie di una politica 
culturale dell'effimero» ri
vendicando, per contro, l'a
zione responsabile e costante 
delle pubbliche istituzioni e 
degli enti locali per un «ri
lancio del cinema», e, ancor 
più, «per creare condizioni u-
tili a contrastare l'imbarba
rimento» determinato dall' 
indiscriminata proliferazio

ne audiovisiva. Ancor meno 
formali sono parsi, d'altra 
parte, i ringraziamenti che il 
cineasta polacco Krysztof 
Zanussi (Premio David «Eu
ropeo») e il regista francese 
Francois Truffaut (Premio 
David «Luchino Visconti») 
hanno pronunciato, riaffer
mando, il primo, l'identità 
tutta europea della cultura e 
della storia polacca; e sotto
lineando, il secondo, la co
mune ascendenza del suo ci
nema e, pur su piani diversi, 
di quello di Visconti dal co
mune maestro Jean Renoir. 
Di un altro grande maestro 
recentemente scomparso, 
René Clalr, non ha voluto di
menticarsi Gian Luigi Ron
di, presidente del Premio Da
vid di Donatello, anticipan
do per l'immediato futuro 1* 
iniziativa doverosa per ren
dere adeguatamente omag
gio all'autore del Silenzio è 
d'oro. 

Cerimonie a parte, co
munque, gli argomenti di cui 
si è parlato di più tra sabato 
e domenica al Palazzo dei 

Congressi sono stati, natu
ralmente, il film di Truffaut 
La signora della porla accanto 
e, in subordine (poiché se n' 
era avuta ampia eco dopo la 
prima sortita veneziana), 
dell'opera di Krysztof Za
nussi Da un Paese lontano. Ed 
é proprio per verificare a 
fondo talune nostre impres
sioni sul primo di questi la
vori cinematografici che ab
biamo voluto chiedere al più 
diretto interessato, Truffaut 
appunto, perché e come ha 
realizzato La signora della 
porta accanto. Lo troviamo 
indaffarato come sempre a 
far fronte a giornalisti e cu
riosi di varia specie, ma an
che pazientemente disponi
bile al nostro blando, infor
male interrogativo. 

— Lei ha realizzato, in ven
ticinque anni di carriera, una 
ventina di lungometraggi a 
soggetto, metà dei quali, al
meno, dedicati al tema dell'a
more, sia esso «folle», dispera
to o felice. Perché? 

«Mica è .uno scherzo ri
spondere. È la domanda da 

un milione di dollari. Seria
mente, forse oggi l'amore 
non è la questione più grave, 
ma è fondamentale per me 
esprimere 11 mondo degli af
fetti. Ovvero l'amore In tutte 
le sue forme più profonde: 
certo, il rapporto tra un uo
mo e una donna, ma anche 
quello tra genitori e figli o, 
ancora, tra autentici amici. 
In fondo, non m'interessa fa
re film d'azione, mi appas
siona invece parlare dei sen
timenti. Nella mia vita que
sta componente ha sempre 
avuto un grande peso». 

— Sicuro, e chi vorrebbe 
privarsi dei propri sentimen
ti? Allora proviamo ad aggi
rare altrimenti ('«impasse». Il 
suo film «L'ultimo metrò» era 
(forse) un «melodramma», co
me si potrebbe invece defini
re «La signora della porta ac
canto»? , , 

No, L'ultimo metrò non è 
un melodramma, semmai 
una cronaca. O, meglio, un 
rendiconto del passato, a di
stanza di circa quarantanni 
da certi avvenimenti, rac

contato all'Imperfetto e, dato 
il distacco consentito dal 
tempo ormai trascorso, con 
trasparente ironia. Melo
dramma è più verosimil
mente La signora della porta 
accanto, anche perché In esso 
c'è maggiore tensione, la vi
cenda è coniugata al presen
te: quindi, il coinvolgimento 
emozionale risulta, tutto 
sommato, molto più imme
diato». 

— E veniamo alle questioni 
grosse. Con la presidenza Mit
terrand lei pensa che ci sarà 
qualche cambiamento positi
vo per il cinema francese? In 
particolare, come valuta la 
politica culturale del nuovo 
ministro Jack Lang? 

«Posso sbagliarmi, ma te
mo che non ci sarà alcun 
cambiamento sostanziale in 
Francia nel campo della po
litica culturale. Mi spiego: la 
destra che ha governato sino 
ad ora il Paese non ha e-
spresso nessuna politica cul
turale, poiché in verità la 
cultura e sempre stata altro-
ve, a sinistra per intenderci. 
É comunque, se cambiamen
ti ipotetici avvenissero, al 
momento sarebbe prematu
ro individuarli nella loro rea
le incidenza. Sul piano fun
zionale, forse, qualcosa sta 
muovendosi all'interno dell' 
apparato radiotelevisivo». 

— E sul problema dei pro
blemi, la crisi del cinema, che 
cosa può dirci? 

«Quasi niente. Da ventan
ni sento parlare di crisi del 
cinema. Come se si trattasse 
di un'industria metalmecca
nica. Non è serio. Il cinema è, 
prima di tutto, un'arte. Crisi 
dell'industria, crisi del cine
ma: non si può mettere così 
le cose sullo stesso piano. Nel 
cinema, ad esempio, non c'è 
niente di obbligato. La crisi è 
piuttosto un vuoto d'idee. E 
basta». 

— D'accordo, d'accordo, fa
cevamo così per dire— Come 
le sembra il cinema italiano 
attuale? 

«Quale? Io non so giudica
re nessun cinema in genera
le, né quello Italiano, né quel
lo americano. A me interes
sano certi singolari autori, i 
loro film. Mettiamo: se esce a 
Parigi un'opera di Fellini o 
di Bertolucci mi precipito 
subito a vederla. Per altri 
film, altri autori, invece, me 
la piglio molto più comoda. 
Questa, se vuole, è la mia o-
pinione sul cinema italiano». 

— Per finire, due domandi
ne facili facili. E adesso cosa 
sta preparando? Perché ha 
scelto l'esordiente Fanny Ar
dant per un ruolo così impe
gnativo (e peraltro splendida
mente interpretato) nella «Si
gnora della porta accanto»? 

«Attualmente non ho al
cun progetto a breve scaden
za. Troppi impegni, diciamo 
così, d'ordine promozionale: 
La signora della porta accanto 
è in programma tra pochi 
giorni ai festival di San Se
bastiano* per poi essere poco 
dopo riproposto in una ras
segna newyorkese. A novem
bre. inoltre, mi aspettano a 
Chicago dove hanno allestito 
una «personale» del miei 
film. Come vede, non mi ri
mane tempo per pensare ad 
altro in questo periodo. Per
ché Fanny Ardant? Sempli
ce, l'ho vista in uno sceneg
giato televisivo e mi è parsa 
subito molto brava, motto e-
spressiva. Eppoi, mi ha col
pito in lei oualcosa A serrag
gio mischiato a una certa na
turale purezza. E non mi so
no sbagliato: nella Stonerà 
dette porte accento, come for
se avrà notato, Fanny recita 
quasi con una sorta di vio
lenza trattenuta, che la in
duce a esponi, a mettersi in 
pericolo^». 

In effetti, non è la sola. 
Quanto a correre rischi, 
Truffaut non è mal stato da 
meno di nessuno. SI sa: sono 
matti questi francesi! 

Sauro BoroIR 

Nostro servizio 
CAPRI — Nella splendida 
Villa Materita di Anacapri, 
alle spalle di un piscina spro
fondata nel verde, è sistema' 
to un palcoscenico, con intor~ 
no poche centinaia di posti. 
Rimasta fuori, assiepata sul' 
la rete come nel film Pane e 
cioccolata, una folla munita 
di biglietto di invito e che 
scandisce urlando: 'Pagliac
ci, pagliacci!*. È la dodicesi
ma edizione del Premio De 
Curtis, nato dodici anni fa a 
Sorrento, dopo la morte di 
Totò. 

L'idea fu dell'avvocato 
Zambclli, critico del -Roma*, 
ed ebbe la benevola egida del-
l'alloro comandante in capo 
Achille Lauro. Poi si insediò 
definitivamente ad Anaca' 
pri, il paesino della parte alta 
dell'isola, ma le cose da qual
che tempo vanno maluccio. I 
quaranta e forse più milioni 
stanziati dalla Regione Cam' 
pania, pare non bastino oggi 
per una manifestazione che 
vorrebbe avere un peso inter
nazionale, se pure mescolata 
al folclore e al richiamo turi
stico dell'isola. 

Ma veniamo alla serata, a 
dir poco esilarante. Mentre la 
folla urla da fuori, si dà inizio 
allo spettacolo. Sulla gradi
nata di moquette ci sono i-
scritti tutti i nomi dei pre
miati (scelti da una giuria di 
attori e giornalisti), che la 
gente si ferma a guardare in
curiosita. C'è Pippo Baudo, 
seduto vicino a Meme Perlini, 
la Fracci con Sandra Mon
dami, Vianello e Tognazzi, la 
Lory Del Santo e Valeria Mo
nconi, Gino Bramieri, i No
madi e Charles Aznavour. 
Chi à andato meglio di tutti è 
Traisi, che siede tra Edwige 
Fenech e Ornella Vanoni. 
Dalla piscina sbucano, come 
fantasmi, Ciro Cirillo e Anto
nio Gava, con relativa scorta, 
venuti ad assistere alla sera
ta dei loro amici: Arcucci, sin
daco di Anacapri; l'onorevole 
Armato, assessore alla Regio
ne e lo stesso Zambelli. 

Arriva il gruppo folcloristi
co anacaprese e canta Sim-

Premi De Curtis, succede tutto 

Che bagarre 
per Totò 

imperatore 
di Capri 

m'e Napule paisà, poi t7 grup
po folcloristico dell'intera iso
la. E qui è un vero e proprio 
trionfo. Sono in cinquanta, 
tra scugnizzi e putipù, porta
no ceste ricolme di frutta, 
uva, fichi e panzarotti. Baudo 
urla: -Voglio l'uva, voglio il 
panzarotto anche io». Nel 
gruppo un anziano tedesco 
travestito da Bacco, abito 
greco e calzari, pampini di vi
te e grappati d'uva a mo' di 
parrucca. Tognazzi gongola. 

Ma il vero protagonista è 
lui, Lello Bersani, trasmesso 
in diretta in Campanovisione 
dall'emittente di cui Zambelli 
è presidente. -Vuoi vedere 
che questa volta alla RAI mi 
licenziano sul serio?*, ed i so
liti maligni: finalmente, era 
ora! Ma lo spettacolo conti' 
nua. Arriva la Del Santo, abi
tino con spacco, fanno a gara 
a chi le deve consegnare il 

premio. Il sindaco e l'assesso
re inciampano nei fili mentre 
lei imperturbabile si piega e 
mostra tutta la lunghezza 
delle gambe. Quindi viene 
chiamato Perlini, -che ha 
movimentato il teatro italia
no*. Poi lo scrittore Nuvoletti 
autore di una serie mantova
na ('Il matrimonio mantova
no*, 'L'adulterio mantova
no», ecc.). Poi Pippo Baudo, 
premiato DEC, per 'l'altissi
ma professionalità e l'accorto 
dosaggio degli argomenti e 
dei personaggi proposti*. Poi 
sale sul palco la Monconi che 
si commuove, dice che ha re
citato con Totò e da lui ha 
imparato molte cose; e Gino 
Bramieri, 'anch'io ho lavora
to con Totò*; infine Massimo 
Troisi: 'Io veramente con To
tò non ho mai lavorato, però 
ho visto i film e qualcosa l'ho 
imparata pur io...*. Applausi. 

Poi la Mondaini-Vianello, 
'Coppia regina* dell'intratte
nimento televisivo, e Tognaz
zi: 'Spesso io mi domando I 
mi merito tanto? / e sempre 
mi rispondo I ...sì*. 

A questo punto Tognazzi si 
fa intervistare da Vianello, la 
vecchia coppia si ricompone 
in esclusiva per Anacapri. 
Ma Tognazzi spadroneggia, 
Vianello come spalla è imba-
razzato, e alla fine 'Ugone* . 
fa la Vispa Teresa con la voce ' 
di Totò. Dopo -questa por
cheria», mortificato, si va a 
sedere al suo posto. Sale la 
Fracci, bianchissima in man-
tellone bianco, con Bortoluzzi 
in jabot d'oro, entrambi sem
brano usciti dalle ceramiche 
di Capodimonte. La Fenech 
•premiata per la calda fem
minilità mediterranea, per il 
suo ruolo sorridente e scac
ciatisi*. Qui la gara è all'ul
timo sangue, la vince il sinda
co che si fa fotografare ab
bracciato con la scacciacrisi, 
infine dopo la Vanoni ed il 
duo Araldi e Lubrano arriva 
finalmente il superpremiato. 

Paolo Villaggio, premio De 
Curtis 1981 alla carriera del
l'attore. Non può più dire 
niente perché gli hanno fre
gato tutte le idee, non può 
nemmeno fingere di commuo
versi come la Monconi, crolla 
sotto il peso della maschera 
di Totò che gli hanno offerto e 
confessa: -Sono preoccupato, 
sono preoccupato per lo stato 
mentale di Bersani... Lui ha 
una strana malattia...». Infi
ne il clou della serata, la star 
Charles Aznavour, premio 
International Award che re
cita niente di meno che una 
poesia di Totò. L'ha letta solo 
un centinaio di volte, ma ce la 
fa: 'Ammourre pissirillo...». 
La serata è quasi finita, ma 
d'improvviso si arrampica sul 
palco Beppe Grillo ed a quelli 
della prima fila (Gava, Ciril
lo, ecc..) grida indignato: 
'Miliardari, non mi hanno 
dato nemmeno un rimborso 
spese!*.. E Villaggio: 'Mo
struoso... agghiacciante». 

Luciana Libero 

Quella musica così popolare 
Da stasera Firenze è la capitale dell'etnologia musicale: inizia il Festival dei Popoli 

_ - V - ^ 

Nostro servizio 
FIRENZE— Per il terzo anno consecuti-' 
vo. il Centro Flog per le tradizioni popo
lari. in collaborazione con la Società ita
liana di etnomusicologìa, promuove a Fi
renze una rassegna intitolata «Musica dei 
Popoli», che, se non è addirittura l'unica 
nel suo genere, rimane senza dubbio l'oc
casione più ricca, e qualitativamente più 
attendibile, per chi voglia informarsi sul
le culture musicali etniche europee, e su 
quelle extra-europee. 

Salvo rarissime eccezioni (il Teatro Co
munale di Bologna, o l'Autunno Musicale 
comasco, ad esempio), infatti, le istituzio
ni musicali pubbliche continuano disin
voltamente a ignorare tutto ciò che si 
muove fuori della tradizione accademica 
europea; né il massiccio intervento degli 
enti locali nell'attività musicale, concen-
trato semmai sui settori di più largo con
sumo. ha contribuito sostanzialmente ad 
attenuare un'ottusa e immotivata indiffe
renza nei confronti di queste aree di e-
spressione musicale. 
, In questa situazione di scarsissima cir

colazione della musica «altra», meglio in
formarsi ad un criterio antologico, piutto
sto che ad uno monotematico, adottando 
come unico denominatore comune quello 
della trasmissione orale della tradizione 
culturale. E' quanto si è fatto in quest'edi
zione di «Musica dei Popoli», che, per ra
gioni organizzative, si trasferisce dallo 
splendido Cenacolo di S. Croce nel più 
confortevole Palazzo dei Congressi, e che 
si apre stasera con un gruppo di musica 
tradizionale di Creta e dell'Epiro. Cinque 
musicisti, provenienti da varie regioni 
greche, capaci quindi di interpretare un 

repertorio strumentale e vocale assai am
pio, è di improvvisare sili modi delle di
verse zone da cui provengono. 
: Domani sera saranno di scena Martin e 
Blaz Glavas, originari dell'Istria (dove 
tuttora svolgono la loro attività «profes
sionale*. suonando in matrimoni, feste 
popolari e religiose, fiere) e capaci di suo
nare tutti gli strumenti popolari croati; 
poi la famiglia Stewart, ultimi discenden
ti di una stirpe di tinkers scozzesi apparte
nenti a quella fascia di popolazione semi
nomade che custodisce gelosamente la 
tradizione musicale gaelica. Giovedì 24 ci 
saranno i tunisini di Sfax (sviluppo ideale 
del «discorso» sulla musica nordafricana 
iniziata nella prima rassegna coi musicisti 
dell'Alto Nilo, e proseguito lo scorso anno 

A Gran Bretagna e Francia 
i primi «Premi - Italia» 

SIENA — Assegnati ieri i primi trofei al 
«Premio Italia»: Gran Bretagna, Francia, 
Italia e Giappone sono risultati vincitori 
nel campo detta musica. Dieci milioni di 
lire ciascuno sono andati all'inglese «Nel
l'ora stregata in coi finisce il giorno» di 
Tony Palmer • WlKem Walton. e al fran
cese «La notte di Ermete» di Michel Zbar. 
I premi RAI da un milione e duecentoctn-
quantarnita tire ciascuno sono andati all'i
taliana «Vendetta In musica» (RAI-TV) di 
Lorenzo Salvati e Bruno Cegi; e al giap
ponese «La principessa della luna» di Atti
ra Watakaba. 

con quelli algerini): nove interpreti ecce
zionali della tradizione di canti marinare
schi e religiosi, che per la prima volta pre
sentano queste musiche fuori del loro 
paese. Toccherà poi, il giorno successivo, 
alla banda d'ottoni emiliana del Concerto 
Cantoni, e alla Steelband caraibica di Mr. 
Slim. un gruppo interamente formato di 
percussionisti, suonatori di quel difficilis
simo strumento che è lo steeldrum: un 
tamburo costruito utilizzando i bidoni 
della spazzatura, variamente intonato sul
le scale della musica antillana. 

Sabato 26 si ascolteranno tutti musicisti 
italiani, con i lombardi del Carnevale di 
Ponte Caffaro. e il gruppo Arbereshe di 
Lungro (in Calabria), che appartiene alla 
minoranza albanese disseminata un po' in 
tutte le regioni meridionali. La serata di 
domenica sarà dedicata alla musica del 
vicino Oriente, confili iraniani Darioush 
Tala'I e Djamchid Chemirani, e col liuti
sta afgano Mohammad Essa Kassimi. 

Dopo un lunedì di riposo, si riprende, 
martedì 29, all'insegna della musica in
diana, che occupa ambedue le serate con
clusive di questa lunga rassegna. Shivku-
mar Sharma è originario del Cachemire, 
ed è un suonatore di santoor, strumento 
assai diffuso nella sua regione, originario 
della Persia. Sunayana è una danzatrice 
di stile kathak, che sarà accompagnata da 
suonatori di tabla, di sitar e di armonium. 

La chiusura, mercoledì, è affidata al 
flautista Pandit Hariprasad Chaurasia, e 
ad Ajay Chakravartee, interprete di uno 
dei più nobili stili della musica vocale 
•classica* indiana. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.20 

17.4S 

10.10 
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MARATONA D'ESTATE • Ritratti di protagonisti: Anthony Do
vrei. (ultima parte). 
TEUGJORNALE - Oggi a) Parlamenta 
BRACCIO DI FERRO Disegni animati 
LO SPAVENTAPASSERI - «La acomrntssa di Vvonah con Jbn 
Pertwee. Charlotte Coieman. Regia di James HO. 
FURIA - cLa zia di Jnn» • con Peter Grave*, VYiftam Fawcetf, 
Robert Diamond. 
MISTER FAMTASY - «Musica da vedere». 
ATTESITI A QUEI DUE - «La 

con T. Cwras. R. Mone. JL linosa, T. 

13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
I3w30 DSC - UM AUTORE UNA CITTA 

17.00 SPAZI01999-«Il tt^ememode^ Art adfr. con Ma^Lan<f«u. 
Barbara Barn. Barry Morse. Regia di David TomNin. ( 12 episodio). 

17.90 NOI SUPEREROI - Un appuntamento con «Aquaman e Super-

18.18 ARSMALI D'EUROPA - Oocumemaào. 
1 * 3 0 DALIVWUUaCirro-TeJSPORTSERA 
10.00 RAPsn-conChucfcConnor». MecOortaM Ctvev. SariòV Duncan. 

Regia di Marvin Chomsky. (8. puntata). 
19.40 TG2-TEUOTORWALE 
20.40 CERA UNA VOLTA - Regia di Francesco Rosi. Con Sophie 

Loren. Omar Sharif. George Wilson. Marina Malfatti. 
I Uro che < 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
«ORNALI RADO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash; 23. 6.40 lari 
al Parlamento: 7.15 8.40Laconv 
bmetione musicale; 8.30 Edicola 
dalGR1:9 10.03 Rado anche noi; 
11 OaStSu quarti; 12.03 Amore 
vuol ève...: 13.15 Master; 14,28 
tosarsi; 15 Etrspiano estate; 10. IO 
Rstr. 10.30 Le b ia r i . ; 17.03 
Jeep; 18.30 Va pensiero...; 19.15 
Une storie M i t a : 19.40 Le e * * * 

20.25 
con...; 21 La Genetta: 21.30 Me-
«àte del Muore; 22 Ricconi! «Te
state; 22.35 Musica 
23.03 Off? al Pi 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 8,307.308.30 
fv30 K> 11.30 1 2 J 0 13.30 
15.30 18.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 8 6.08 7.05 7.55 8.45 I 
giorni oToetste; 9.05 «Cronache 41 

9.32 U lune 
K11.32A< 

re: 11.52 Le 
14 Tri 
Contatto retto; 1' 

15 Esempi et oasUaeote re-
15.42 Tutto i c*Mo mi

nuto per minuto: 19 22.50 Faccia-
«V*; 21 Concerti 

22.20 Penarsela peru> 

9.45 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25 

12.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotasene Rade**: 6.55 8.30, 
10.15 R concai to da) martino; 
7,30 Prima pagina; 9.45 Sa ne par
la oggi: 10 Noi. voi. taro donne; 
11.55 Pomeriggio rnijaieale: 15.15 

culture!: 15.30 Un carte 
estate; 17 L'hefa di cam

pagna: 17.30 Speno**: 21 Ap
puntamento con la scienza; 21.30 
Concerto cM premiati al V Concert 
so nadotìsta aRevi; 22 Un viaggio 
dentro Goethe: 23.05 • Jan; 
23.461 racconto <f i 


